
Abstract dell’intervento di G.Germano
Titolo: “Otlone di Sant’Emmeramo: un monaco dell’XI secolo tra Sogno e Realtà”

Otlone  di  Sant'Emmeramo,  un  monaco  dell'XI  secolo  dalla  tormentata  biografia  spirituale,  ci 
riferisce in  varie  sue opere,  ma soprattutto nel  suo 'Liber Visionum'  di  alcune sue esperienze 
oniriche, che egli legge come segnali divini, ma che noi possiamo leggere in chiave psicosomatica 
o psicanalitica.
“Della vita di Otlone di Sant’Emmeramo, che come amanuense e scrittore ha lasciato parecchie 
testimonianze della sua attività, non abbiamo dati biografici certi. Le dichiarazioni autobiografiche 
contenute nei suoi scritti forniscono certamente molteplici informazioni sulla sua vita interior, ma 
non permettono di tracciare una storia dei capisaldi esteriori  della sua vita in una successione 
cronologica  senza  lacune.  L’anno  della  sua  nascita  deve  essere  fissato  prima  del  1010; 
sicuramente alcuni anni dopo il 1067 egli è morto. Il necrologio di Sant’Emmeramo fornisce come 
giorno della morte il 23 novembre.
Nel monastero del  Tegernsee,  al  quale fu consegnato per la  sua istruzione dalla sua famiglia 
nobile  e  benestante,  Otlone  acquisì  rapidamente  da  autodidatta  una  straordinaria  abilità  nello 
scrivere e dimostrò un così grande zelo nella copia dei codici che già negli anni giovanili fu inviato 
come copista in  altri  centri  scrittorî.   Intorno al  1032 soggiornò come ospite  nel  monastero di 
Sant’Emmeramo a Ratisbona. Delle malattie ed una visione lo indussero lì ad abbracciare la vita 
monastica. Dal 1032 fino al 1062 visse in Sant’Emmeramo, dove per la sua dottrina gli fu affidato 
l’insegnamento nella scuola del monastero. Viaggi di un’incerta durata lo condussero da Ratisbona 
a Monte Cassino, che sotto l’Abate Richero (1038-1055) proveniente da Niederaltaich perveniva 
allora  ad  una  nuova  fioritura,  e  verso  il  1054  a  Fulda.  Negli  anni  ’50  Otlone  fu  decano  a 
Sant’Emmeramo.  Nel  1062  tornò  a  Fulda.  Quattro  anni  più  tardi,  richiamato  da  lì,  tornò  a 
Ratisbona  nel  1067.”

Tratto da: (OTLOH VON ST. EMMERAM, Liber Visionum, herausgegeben von P. G. SCHMIDT, 
Weimar 1989 
– Monumenta Germaniae Historica, Quellen zur Geistesgeschichte des Mittelalters, Band 13)


